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      DI MARIO FANTACCIONE Batte forte il cuoreBatte forte il cuore
Sono molteplici le vie dell’amore per il calcio, assu-

mono significati e immagini diverse 
nella nostra mente quando pensiamo a 
quella parola che affascina e ci smuove 
dentro. 
La passione è pensare tutta la settimana 
alla partita da vivere allo stadio, ore in 

cui si è tutti una cosa sola, momenti in cui vivere i 
propri sogni e dove puoi esprimere le tue emozioni. 
Siamo eterni romantici, siamo passionali, siamo fo-
cosi. 

Il calcio regala pagine indelebili, di vittorie all’ultimo 
secondo, di amarezze per sconfitte in una gara secca.  
Giuseppe Gelotto, Savio Sarnataro e Gigi Caliano(in 
foto)  tra i punti di forza della Techmade del pre-
sidente Esposito. Insieme per costruire un qualcosa 
d’importante. 
Riparte il sabato mattina tutto il Mondo Intersociale 
con le varie categorie ed emozioni legate alla partita. 
Il calcio lo vivi e basta, ci fa battere sempre il cuore.  
Gioca e basta. Divertiti. Goditi la partita. Gioca e basta. Divertiti. Goditi la partita. 

(Michael Jordan)(Michael Jordan)

IL CALCIO UNISCE...SEMPRE!IL CALCIO UNISCE...SEMPRE!
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L'EX MAZZARRI SPAVENTAL'EX MAZZARRI SPAVENTA
IL NAPOLIIL NAPOLI

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Altro che aggancio 
alla vetta, un Napo-
li irriconoscibile si è 
salvato nel finale in 
casa del Cagliari e 
ha sprecato la grande 
occasione di riportar-
si al primo posto in 
classifica. Osimhen 
ha regalato un punto 
d’oro a Spalletti, dopo 
che una papera di 
Ospina aveva spalan-
cato la porta a Gaston 
Pereiro. Gli azzurri 
hanno raggiunto così 
l’Inter al secondo po-

sto (ma Inzaghi ha un partita in meno) e sono saliti a -2 
dal Milan, nel week end in cui non ha vinto nessuna delle 
prime sei in classifica. Mazzarri invece può alimentare la 
rimonta salvezza: ora è quartultimo a pari punti con il Ve-
nezia. ll Napoli è rimasto imbattuto in 22 delle ultime 23 
sfide contro il Cagliari in Serie A (16V, 6N), mantenendo 
12 volte la porta inviolata – l’unico successo sardo è arri-
vato nel settembre 2019 (1-0 in casa dei partenopei grazie 
al gol di Lucas Castro). Il Napoli ha vinto le ultime sei tra-
sferte contro il Cagliari in campionato, i partenopei non 
hanno mai ottenuto sette successi fuori casa di fila contro 
una singola squadra in Serie A. Il Cagliari ha perso solo 
un match nel 2022 in Serie A (3V, 2N), solo Napoli (4V, 
2N) e Juventus (3V, 3N) sono ancora imbattute nel nuovo 
anno solare in campionato. Dopo i successi per 2-0 fuori 
casa sia contro Bologna che Venezia, il Napoli potrebbe 
mantenere la porta inviolata in tre trasferte di fila in Serie 
A per la prima volta da febbraio 2019.
Il Napoli è la squadra che ha subito meno gol (17) in que-
sto campionato; cinque delle precedenti sei squadre ad 
aver incassato al massimo 17 reti dopo 25 gare stagionali 
di Serie A sono riuscite a vincere lo Scudetto a fine torneo, 
unica eccezione proprio il Napoli nel 2017/18.
Da una parte il Cagliari è la squadra che ha subito più gol 
su sviluppi di calcio piazzato (20) in questa Serie A, dall’al-
tra solo l’Inter (18) ha segnato più reti del Napoli (17) su 
calcio da fermo.
Il Napoli è la squadra che ha calciato più rigori in questa 
stagione nei cinque maggiori campionati europei (10), re-
alizzandone sette.

Leonardo Pavoletti ha segnato tre gol nelle sue ultime 
quattro partite in campionato. L’attaccante classe ’88 ha 
collezionato sei presenze, senza segnare alcun gol, con la 
maglia del Napoli in Serie A tra gennaio e maggio 2017.
Dries Mertens ha realizzato 10 gol contro il Cagliari in Se-
rie A, inclusa una tripletta al Sant’Elia nel dicembre 2016 
- solo contro il Bologna (11) ha segnato di più nel torneo.
Lorenzo Insigne (1443) è l'attaccante con il minutaggio 
più elevato tra quelli che non hanno segnato gol su azione 
in questo campionato. Quattro delle sei reti del fantasista 
partenopeo contro il Cagliari in Serie A sono arrivate su 
rigore, almeno il doppio che contro qualsiasi altra dal di-
schetto.

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

PSICOSI E SPORTPSICOSI E SPORT

Sii forte nel corpo, limpido nei pen-Sii forte nel corpo, limpido nei pen-
sieri, maestoso negli ideali.sieri, maestoso negli ideali.

James NaismithJames Naismith

Si pensa sempre allo sport associato ai 
campioni e all’agonismo, dimentican-
do che l’attività sportiva appartiene a 
tutti, anche a chi non sogna in grande. 
Fare esercizio con il corpo, oltre ai 
chiari vantaggi prettamente fisici che 
ne conseguono, migliora sia il benes-
sere psicologico che la qualità della 
vita, soprattutto in caso di difficoltà e 
di sofferenza. 
Lo sport, pertanto, ed è costruttivo ri-
cordarlo e sottolinearlo con costanza, 
influisce beneficamente sul benessere 
globale della persona apportando mi-
glioramenti in ogni area esistenziale e 
di funzionamento. 
Mi piace evidenziare quanto appena 
enunciato poiché, troppe volte e con 
superficialità, in particolar modo con 
bambini e ragazzi, si giunge a sceglie-
re tra sport e scuola come se questi 
non potessero essere proficuamente 
associati.
La letteratura scientifica dimostra, 
e racconta, delle numerose possibi-
lità di azione di un’attività sportiva, 
realizzata in percorsi appositamente 
costruiti, negli iter di cura della de-

pressione o degli stati ansiosi. Prati-
care attivamente sport, anche quando 
il tempo dedicato è limitato, permette 
di incidere sul senso di adeguatezza e 
di competenza, sulle abilità cognitive, 
sulla capacità di esprimere le emozio-
ni e sulla efficacia delle relazioni in-
terpersonali dello sportivo. 
Molti studi sperimentali ravvisano 
l’importanza dello sport anche sul 
versante delle psicosi, perche lo sport 
può, e deve, essere un teatro ottimale 
per divenire un ottimo alleato nella 
soddisfazione dei bisogni profondi di 
chi, spesso e sventuratamente, tende 
ad essere dimenticato e messo da par-
te, bisogni universali che riguardano 
il sentirsi appagati, riconosciuti e gra-
tificati. 
Ci sono persone che, purtroppo, non 
sempre vengono considerate nella 
propria interezza e completezza, que-
sta sgradevole, per non dire sprege-
vole, impasse e questo significativo, 
nonché ingiusto, limite, si può certa-
mente superare. 
Lo si può fare in svariate modalità 
ma una via virtuosa e ragguardevole 
può essere, a mio avviso e secondo la 
scienza, proprio la disciplina sportiva. 
L’attività sportiva aiuta a socializzare, 
a diventare autonomi e a sentirsi si-
curi. Quanto appena detto vale anche, 
e soprattutto, per chi ne ha maggior-
mente
e particolare esigenza. 
Lo sport permette di entrare in con-
tatto con se stessi, con gli altri e con il 
mondo, migliorando palesemente la 
vita di ciascuno. 
Lo sportivo si sente rinascere perché 
si riappropria dell’autoefficacia perce-
pita e si muove tra gli altri con una 
sicurezza portentosa, capace così di 
incidere profondamente sulla stima e 
sull’amore per se stessi, nonostante la 
sofferenza vissuta. 

Una disciplina di gruppo concede, 
altresì, l’opportunità di riacquistare 
la vitalità e l’armonia con gli altri con 
forti e fondamentali effetti concreti e 
proficui. 
È come se lo sport potesse magica-
mente indossare le vesti di una tera-
pia da dedicare a chi è costretto a fare 
i conti con un disagio
considerevole. 
E allora le persone smettono di sen-
tirsi sole, impaurite, abbandonate, 
percependo che il dolore può essere 
superato e la vita degna di essere vis-
suta. Il progresso attraverso una pra-
tica sportiva sana è evidente, tanto da 
stimolare passaggi ulteriori intestini a 
chi senza sport forse avrebbe mollato 
e sarebbe sprofondato in una resa in-
dicibile. 
Lo sport, pertanto, aiuta e ottimizza la 
maturazione di bambini e ragazzi ma 
non solo perché si rivela un eccellente 
compagno di viaggio per chi vive mo-
menti di disagio e di difficoltà profon-
da, partecipando ad un miglioramen-
to significativo nella sua globalità, e 
restituendo alla persona possibilità 
esistenziali di cambiamento fattivo ed 
efficace. 
Ancora una volta, lo sport non delude 
e non tradisce ma sorregge e facilita, è 
per questo, e molto altro, che varreb-
be la pena non metterlo mai da parte. 
Con la disciplina sportiva si vince 
sempre. Diffondiamo la notizia a gran 
voce.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO: 

RACCOLTA CICCHE PER IL CENTRO STORICO

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Sabato 19 febbraio, ci siamo un attimo allontanati 
dalla spiaggia, per dedicarci ad una raccolta cicche ( 
e non solo) per le strade del centro storico di Salerno. 
Di cicche come al solito ne abbiamo raccolte tante: 
1,4Kg ma quello che ci ha colpito di più, sono state le 
condizioni di alcune aiuole. 
Al loro interno abbiamo trovato una quantità enorme 
di cannucce, deiezioni canine, bicchieri da cocktail e 
bottiglie di birra.
Un vero peccato che una zona cosa bella della città 
venga trascurata in questo modo; gli alberi, le aiuole 
e tutto ciò che ci circonda, non dovrebbe essere usato 
come cestino a cielo aperto. 
Abbiamo concluso la mattina al bellissimo “Giardino 
della Minerva” che ci ha aperto le porte ospitandoci 
ad attività conclusa.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: UN RIDICOLO ACCANIMENTO MEDIATICO
Che la stampa a volte lasci a desiderare, è cosa nota 
ormai dall’alba dei tempi, ma quando ci si mette rie-
sce davvero ad andare oltre il fondo. 
Quello che sta accadendo in questo periodo alla 
squadra del Manchester United ne è un triste e chia-
ro esempio. 
Continue notizie inventate sul conto di Cristiano Ro-
naldo che sarebbe scontento e vorrebbe andare via, o 
che si stia scagliando contro i compagni di squadra 
che non rendono abbastanza. 
Harry Maguire, che nonostante non goda di molta 
stima da parte dei tifosi – anche per ovvi motivi per 
carità – sta subendo una pressione psicologica assur-
da. 
Alcuni giocatori come Marcus Rashford, sono dovu-
ti arrivare a smentire sui profili social, varie notizie 
false inventate da questi presunti giornalisti, che pur-
troppo a quanto pare, non sono proprio intenzionati 
a smettere. 
Personalmente credo che quando delle persone arri-
vano a tanto pur di vendere qualche articolo, hanno 
completamente fallito tutto. La stagione di quest’anno 

forse è stata una delle più brutte dell’era “post Fergu-
son”, magari ci si poteva (anche giustamente purtrop-
po) soffermare a parlare di calcio giocato, e scrivere 
in quel caso qualcosa di negativo. 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

21/02/202221/02/2022

È UN PAREGGIO CHE SA DI...È UN PAREGGIO CHE SA DI...
ESSERE O NON ESSERE...ESSERE O NON ESSERE...

Giovedì pomeriggio al Camp Nou di Bar-
cellona la squadra azzurra ha lottato con-
tro il fortissimo avversario – e c’era chi, 
dopo un centinaio di milioni spesi a gen-
naio (tra cartellini, prestiti ed ingaggi) li 
descriveva dimessi ed abbordabili – por-
tando a casa uno speranzoso pareggio. 
In Europa non è facile affrontare squa-
dre di questo lignaggio, soprattutto 
per chi viene da un campionato og-
gettivamente povero tecnicamente, 
con la netta prevalenza di gioco tatti-
co, duro e eccessivamente spezzettato. 
Il Napoli in Serie A è alfiere del cal-
cio propositivo, della costruzione e 
del palleggio; non fa parte del cre-
do di Spalletti attendere l’avversario 
e provare solo a non farlo giocare. 
In campo internazionale e a certi livel-
li però la velocità ed il ritmo (abbinate 
all’indubbia qualità degli interpreti) 
sono la costante di tutti i 90 minuti. 
Essere o non essere si domandava il 
principe Amleto nel capolavoro di Sha-
kespeare, impegnato a capire se è possi-
bile andare contro il destino, provare ad 
invertirlo, o è meglio lasciarlo scivolare. 
Accostiamo timidamente una delle più 
famose frasi della Letteratura di tutti i 
tempi alla squadra azzurra, che anco-
ra una volta in Europa illude, ma poi 
non raccoglie il bottino pieno. Dejà vu 
di quanto accaduto a Villareal (Ham-
sik di testa, poi rimonta e qualificazio-
ne spagnola), Liverpool (gol di Lavez-
zi e poi tripletta reds), a Manchester 
(Cavani e pareggio immediato), più 
recentemente Madrid (Insigne, poi 
netta rimonta blancos) e Barcellona.  
Gli azzurri hanno lottato e bene. Lu-
ciano pone J, Jesus a sinistra per ar-
ginare la prestanza fisica di Ada-
ma Traorè, Meret in porta e scelta 
quasi obbligata di Elmas alto a destra. 
Ritmi subito forsennati, pressing azul-
grana feroce, molto larghi i loro ester-
ni, Ferran Torres ci prova dall’inizio. 
Osimhen non migliora l’inerzia tattica, 
anche quando scappa via è isolato e le 

sue rifiniture non sono sfruttabili. Co-
munque al minuto 22 si libera e calcia 
bene, buona la risposta di Ter Stegen. Er-
rore di Rrhamani, Ferran Torres sbaglia 
il primo goal della sua serata, sparac-
chiando alto. Gli azzurri non demordo-
no, ottimo Di Lorenzo nelle chiusure, di 
sostanza e qualità la mediana con Fabian 
e Anguissa che contrastano e provano 
a fare gioco, sfrontato Elmas. Proprio 
il macedone sfonda a destra, assist per 
Zielinski (di qualità e personalità la sua 
partita) che al secondo tentativo fa cen-
tro. Nella ripresa caliamo e loro mettono 
altre figurine in campo: l’indemoniato 
Dembelè, Busquets e il rozzo ma efficace 
olandese De Jong. Peccato che la svolta 
sia racchiusa nelle decisioni dei ragaz-
zi rumeni che gestiscono la gara: l’uni-
co lampo di Insigne per Osimhen vede 
il nigeriano trattenuto chiaramente in 
area, tutto tace. Pochi minuti e stavolta 
al VAR si svegliano, cross basso, debole 
e non pericoloso diretto tra le braccia 
di Meret, J. Jesus lo sfiora con la mano. 
Rigore netto a termini di regolamento, 
clamoroso per l’inutilità dell’azione e 
l’assenza di interpretazione degli arbitri. 
Ferran Torres fa sedere Meret e pareggia. 
Da questo momento sbucano da tutte le 
parti, il fortino resiste con abnegazione e 
continui raddoppi. Ounas non pervenu-
to, Mertens tardi per un avulso Osimhen. 
Anguissa esce per infortunio, Fabian si 
ferisce e rimane fuori per lunghi minuti. 
L’arbitro apparecchia un recupero lun-
ghissimo e sbandiamo: Ferran sbaglia 
un altro goal, l’unico intervento di Alex 
è decisivo (palla deviata su cross da due 
passi), l’olandese De Jong quasi riesce 
nel colpo in rovesciata. Finisce qua, fac-
ciamoci valere al Maradona, abbiamo le 
nostre possibilità. Ritorno apertissimo 
(con la nuova regola che – peccato – to-
glie il valore doppio alla rete in trasferta). 
Non sarà mai troppo tardi per invertire 
il trend che ci portiamo addosso; la no-
stra storia continuerà, con meno dubbi 
e più gioie del principe danese Amleto. 

Poche cose da stigmatizzare. Come 
contro l’Inter ad un ottimo primo 
tempo segue una ripresa in affanno, 
sintomo di probabile deficit atletico 
che gli impegni ravvicinati e le tan-
te assenze non riescono ad arginare.  
Siamo tristemente primi per infortuni 
muscolari in stagione; è necessario capi-
re cosa succede al lavoro del preparato-
re atletico, miracoloso nella precedente 
esperienza durante la gestione Sarri. 
Attaccanti esterni: questo Insigne non 
farà la differenza nemmeno in Nord 
America, perdura l’assenza di Loza-
no, Ounas si è dimostrato spaesato ed 
inadatto nello scampolo che ha gio-
cato, resta da sperare in un rientro ef-
ficace di Politano, in attesa di affron-
tare seriamente la questione in estate. 
Ricominceremo lunedì in serata a Ca-
gliari. Ambiente ostico e scostuma-
to, squadra che – senza validi motivi 
– sente esageratamente la sfida contro 
gli azzurri. Poco male, anche l’erba del 
campo sa bene (meno male) che non 
siete Napoletani, il Vesuvio invece gode 
di ottima salute e una partita di cal-
cio resta tale, non può mai essere sfo-
go a frustrazione e senso di inferiorità. 
Restano in campo un brutto cliente, 
spigolosi come Mazzarri, incerottati an-
che loro ma votati a copertura e gioco 
maschio ad oltranza. Servirà il miglior 
vestito per l’occasione, Spalletti non ha 
troppe scelte, ma siamo il Napoli e dob-
biamo continuare spediti per la nostra 
strada.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Marco Donadel
Ricordiamo in questa puntata uno 
dei… pezzi forti della gestione De 
Laurentiis, vera Meteora ed au-
tentico flop per la resa in campo 
(inesistente) ed i notevoli costi di 
ingaggio, per una Società sempre 
attenta a far quadrare i conti, tra 
introiti non eccezionali ed esbor-
si da contenere, vista la mancan-
za di disponibilità abbondante. 
Andiamo con ordine: Marco Do-
nadel è un calciatore italiano, nato 
in Veneto a Conegliano nell’aprile 
del 1983.
Centrocampista centrale, di buon 
dinamismo, il classico ruba pallo-
ni tutta sostanza ed abnegazione. 
Si forma nelle giovanili del Mi-
lan, è selezionato per tutte le rap-
presentative nazionali giovanili 
(dall’under 15 alla 21); un campio-
nato da titolare in B con il Lecce, 
poi affermazione in serie A con il 
Parma. Passaggio fugace alla Sam-

pdoria ed anni migliori a Firenze. 
In viola disputa con buon profitto 
cinque stagioni, addirittura segna 
pure quattro reti in 184 presenze 
complessive. Se ne va sbattendo 
la porta, da svincolato, pare per 
problemi con il direttore sportivo 
Corvino. 
Contestualizziamo il suo arrivo a 
Napoli: sono gli anni di Mazzarri, 
bene in Campionato e presenza 
fissa in Europa. 
L’organico non è eccellente, so-
prattutto nelle seconde linee. 
Di queste dovrebbe far parte Mar-
co, che però strappa un quadrien-
nale da ben un milione a stagione. 
Subito in salita l’esperienza azzur-
ra: grave infortunio muscolare e 
primo anno che praticamente fini-
sce prima di iniziare. 
Seconda stagione almeno in accet-
tabili condizioni fisiche; mancano 
invece completamente le presta-
zioni in campo ed il feeling con 
l’allenatore. 
Solo scampoli incolori in Campio-
nato, prestazioni appena decenti 
in Uefa, tra girone sofferto con so-
nore sconfitte con Dnipro e PSV 
e turno successivo arrendevole, 
contro i mediocri cechi del Victo-
ria Plzen. 
Nel 2013 il Napoli lo regala (ingag-
gio a carico azzurro) per un anno 
al Verona, sembra riprendersi 
ma gli scaligeri si guardano bene 
dall’ingaggiarlo.
Alla fine per gli azzurri un secon-
do posto (senza mai guardare al 
primo) e brutte figure in Europa 
League. 
Mazzarri e Cavani vanno via, ini-
zia il periodo europeo (corredato 

da due Coppe sudate e meritate) 
dello spagnolo Rafa Benitez. 
Intanto, senza sprecare un euro, 
Donadel si svincola consensual-
mente dal sodalizio azzurro e va a 
giocare in Canada. 
Dopo il ritiro ci prova da allena-
tore, giovanili di Fiorentina e Na-
zionale, poi esperienza da vice di 
Vanoli a Mosca.

                                       
                                                  
                              
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnec-
chia, de Guzman, Mascara, Buria-
ni, Hoffer, Nicolini

99

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

MARCO DONADELMARCO DONADEL
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

GIRONE G:GIRONE G: Aprilia vince il derby con il Monteroton-
do, il Giugliano esce indenne in terra sarda 1- 1 con 
il solito Super Cerone, Albalonga dopo il Giugliano 
stende anche la Torres a domicilio, pari molto bello 
tra Gladiator e Afragolese, con il portiere dell'Afra-
golese Romano 2002 che si traveste da uomo ragno 
e para di tutto, infine la Nuova Florida secco 2 0 al 
Lanusei. 
Giugliano a + 8 sulla Torres si aspettano solo i festeg-
giamenti. Afragolese fuori dai play off per ora
 
GIRONE H:GIRONE H: Super Nola batte 2-0 la corazzata Biton-
to, ottimo esordio del nuovo mister Carmelo Con-
demi, Brindisi di umiltà e sostanza 1 -0 al Molfetta 
nonno Di Costanzo non molla. 
Casertana finalmente 3 0 al Nardò con doppio Favet-
ta, San Giorgio pari a Rotonda, ritorna la Mariglia-
nese 1 -0 all ' Altamura, Cerignola sul gong regola il 
Gravina e la Nocerina americana asfalta il Sorrento 
3 0. 
CERIGNOLA 55 BITONTO 52 la lotta è tra loro due. 

Le campane fuori dai play off con Nola e Marigliane-
se devono lottare fino alla fine x restare in D
 
GIRONE I: GIRONE I: Cavese e Acireale forza 4, Lamezia all' in-
glese 2- 0 sul Biancavilla, sorpresa San Luca che fer-
ma la Gelbison, vittoria salvezza per il Portici contro 
il Licata, Aversa buon pari in casa con il Castrovillari. 
Gelbison 50 Acireale 49 Lamezia 48 Cavese 47 una 
di loro andrà in paradiso. Portici e Aversa con i denti 
fino alla fine per evitare sorprese.
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IL MATESE EROICO:IL MATESE EROICO:
3-1 ALLA VASTESE CON DOPPIO GALESIO3-1 ALLA VASTESE CON DOPPIO GALESIO

E NAPOLETANOE NAPOLETANO

Con un secondo tempo da applausi il 
Matese dà continuità alla striscia di ri-
sultati utili consecutivi e torna da Va-
sto con 3 punti magnifici, frutto di una 
prestazione di sacrificio e immenso 
cuore. Una formazione eroica quella di 
Urbano che va sotto di un gol contro 
uno dei migliori club del girone ma poi 
chiude nella metà campo gli abruzze-
si e con la coppia Galesio-Napoletano 
strapazza gli avversari che devono in 
13 minuti raccogliere per ben tre volte 
il pallone in fondo al sacco. Domenica 
prossima si torna al ‘Ferrante’: servirà 
un’altra grande gara, arriva l’Alma Ju-
ventus Fano.
PRIMO TEMPO.PRIMO TEMPO. Si va avanti con nu-
merosi capovolgimenti di fronte ma 
di azioni degne di nota ce ne sono ve-
ramente poche. Ma al momento 23 la 
Vastese va vicinissima veramente al 
gol: corner lungo sul palo lontano, un 
giocatore biancorosso è solo e mette 
al centro di testa praticamente sul di-
schetto del calcio di rigore dove Cec-
cacci colpisce a botta sicura ma Con-
giu accostato poco distante dalla linea 
di porta salva la sua squadra e lo 0-0. 
La gara poi inizia ad innervosirsi e si 
accendono gli animi in campo. La sfi-
da si sblocca al minuto 33’: assist di 
Sansone per Alessandro che sbraccia 
in area, trova lo spazio e poi gonfia la 

rete alle spalle di Del Giudice. Reazione 
immediata del Matese con Galesio che 
ci prova di testa ma senza fortuna. L’oc-
casione più importante per i verdeoro 
arriva sulla testa di Congiu su corner di 
Ricciardi con stacco perentorio del di-
fensore ma il pallone sfiora il palo e si 
perde sul fondo.
SECONDO TEMPO.SECONDO TEMPO. Al 7’ della ripresa 
la prima conclusione: ci prova Fabiano 
con una girata al volo ma la sfera fini-
sce abbondantemente sulla traversa. Al 
55’ mister Urbano lancia nella mischia 
anche Napoletano: fuori Tribelli. Il Ma-
tese è perennemente nella metà campo 
avversario ma la Vastese si chiude a ric-
cio e lascia pochissimi spazi a Galesio 
e compagni. Conclusione velleitaria di 
Calemme al 73’ ma Di Rienzo blocca 
facilmente a terra. Matese che si lancia 
tutta in avanti a caccia del pareggio: fuo-
ri Congiu e Crispino, dentro Langellot-
ti e Iannetta. In campo tutti i terminali 
offensivi a disposizione di Urbano. Ad 
andare vicina al raddoppio però la Va-
stese: Agnello mette al centro per la te-
sta di Allegra che in tuffo, da solo, non 
riesce a trovare la rete. Polemiche dei 
calciatori ospiti per un presunto fallo 
in area. Ad 8 minuti dalla fine ecco che 
tutti i sacrifici della formazione cara al 
presidente Luigi Rega vengono ripagati: 
palla al centro per Galesio che anticipa 
il portiere Di Rienzo in uscita e trafigge 
la Vastese per l’1-1 con le braccia al cielo 
e il bacio alla maglia in segno di amore 
per i colori verdeoro. E’ 1-1. Al 90’ Na-
poletano conquista una punizione dal 
limite e si prende la responsabilità della 
battuta: calcio verso lo specchio deviato 
col gomito da un difensore. E’ calcio di 
rigore. Dal dischetto Galesio non può 
sbagliare e non sbaglia: portiere da una 
parte e palla dall’altra. Esultanza im-
mensa di tutta la panchina, il Matese la 
ribalta alla grande. Protagonista poi in 
pieno recupero anche Del Giudice che 

‘stoppa’ la Vastese e congela i 3 punti. 
Dall’altra parte del campo Napoleta-
no anticipa in uscita Di Rienzo su uno 
svarione difensivo e si prende il gol 
dell’1-3 che chiude i conti, grande sod-
disfazione anche per Daniele che viene 
coperto dagli abbracci dei compagni 
di squadra. Dieci secondi dopo la gara 
finisce, esultano i verdeoro che danno 
continuità ai risultati utili consecutivi.  
VASTESE: Di Rienzo, Ceccacci, 
Diallo, Di Filippo, Allegra, Cortic-
chia, Scafetta, Agnello, Alonzi (dal 
29’ st Altobelli), Alessandro, Sanso-
ne (dal 20’ st Pierpaoli). A disp.: Di 
Feo, Tancredi, Lenoci, Di Bello, Fica-
ra, Stivaletta, Pastore. All. D'Addeo 
MATESE: Del Giudice, Szyszka, Cri-
spino (dal 33’ st Iannetta), Fabiano 
(dal 1’ st Masi), Congiu (dal 31’ st 
Langellotti), Albanese, Tribelli (dal 
10’ st Napoletano), Ricamato, Gale-
sio, Ricciardi, Calemme (dal 40’ st 
Riccio). A disp.: Martino, Andreas-
si, Boiano, Del Vecchio. All. Urbano 
ARBITRO:ARBITRO: Francesco Lipizer di Verona 
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Daljit Singh e Riccardo 
Persichini di Macerata
MARCATORI:MARCATORI: 33’ pt Alessan-
dro (V), 37’ st, 45’ st su rig. Ga-
lesio (M), 50’ st Napoletano (M) 
NOTE:NOTE: Partita giocata a porte chiuse. 
Ammonito Agnello, Corticchia (V), 
Calemme, Ricciardi (M). Recupero 2’ 
pt, 5’ st
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PARI ESTERNO PARI ESTERNO 
NELLO SCONTRO SALVEZZA:NELLO SCONTRO SALVEZZA:

A ROTONDA FINISCE A RETI INVIOLATEA ROTONDA FINISCE A RETI INVIOLATE
Terzo risultato utile di fila in trasferta per il San Gior-
gio, che in quel di Rotonda raccoglie un punto in vir-
tù dello 0 a 0 contro i lucani. 
Un pari, maturato in casa di una diretta concorrente 
alla salvezza, che porta il team di Ambrosino a quota 
27 in classifica. 
Poche emozioni nel primo tempo, con Di Pietro e 
compagni che non concedono occasioni ai padroni 
di casa. L'unica vera palla gol del match arriva al mi-
nuto 85: calcio di punizione di Raiola dalla sinistra, 
mischia furibonda davanti all'area piccola e Polizzi in 
extremis salva la propria porta.
Zero rischi dalle parti di Bellarosa e quarto clean she-
et nelle ultime cinque uscite per il San Giorgio. 
Nel prossimo turno i ragazzi di Ambrosino ospite-
ranno il Brindisi, in un'altra sfida che metterà in palio 
punti pesanti per la permanenza in Serie D.

ROTONDA-FC SAN GIORGIO 0-0ROTONDA-FC SAN GIORGIO 0-0
ROTONDA:ROTONDA: Polizzi, Valenti, Leone (67' Garritano), 
Ruano (85' Baldeh), Giordano, Sanzone, Saverino, 
Ceesay (70' De Foglio), Corado (76' Actis), Ferreira, 
Palermo. A disp.: Kapustins, Boscaglia, Gonella, Pas-
saro, Pichard. All.: Gatalano
FC SAN GIORGIO:FC SAN GIORGIO: Bellarosa, Guarino (34' Argen-

to), Raucci, Di Pietro, Cassese, Sepe, Ruggiero, Navas 
(87' Bozzaotre), Varela, Raiola, Greco (80' Imputato). 
A disp.: Barbato, Landolfo, De Siena, Caprioli, One-
sto. All.: Ambrosino
ARBITRO:ARBITRO: Arnaut di Padova. Assistenti: Rastelli 
(Ostia Lido), Tasciotti (Latina)
AMMONITI:AMMONITI: Ceesay (R); Di Pietro, Raiola (S)
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Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

Bocciolo di fiore Bocciolo di fiore 
dalla delicata essenza, dalla delicata essenza, 
Germoglio che si rivela   Germoglio che si rivela   
alla vita,alla vita,
Linfa vitale che scorreLinfa vitale che scorre
nella mia anima. nella mia anima. 
Tu che sei la parte Tu che sei la parte 
più importante di me, più importante di me, 
Tu che hai dato un senso Tu che hai dato un senso 
ai battiti del mio cuore, ai battiti del mio cuore, 
Tu che sei l’infinito Tu che sei l’infinito 
circoscritto nei miei occhi, circoscritto nei miei occhi, 

Tu che hai il futuro Tu che hai il futuro 
nel palmo della tua mano… nel palmo della tua mano… 
Sii sole e pioggia, Sii sole e pioggia, 
Acqua e vento Acqua e vento 
Quiete e tempesta.Quiete e tempesta.
Vivi sempre la totalità del Vivi sempre la totalità del 
Tuo essere speciale. Tuo essere speciale. 
Figlia mia. Figlia mia. 
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Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

La vita in casa famiglia è sicuramente una vita fuo-
ri dal comune. Una vita che invade ogni tuo spazio , 
privato e pubblico.
Per questo è una scelta difficile da fare, e la maggior 
parte delle persone che decide di aprire una struttu-
ra di accoglienza preferisce la tipologia di comunità 
a dimensione famigliare o comunità alloggio, in cui 
non è prevista la convivenza della famiglia residente 
con i bambini ma semplicemente, come in ogni tipo 
di comunità, si fanno turni di giorno e di notte da 
parte di educatori e operatori. 
La vita in casa famiglia chiede di diventare " fami-
glia allargata" facendo spazio nella propria camera 
da letto, nel proprio cuore e nel seno della propria 
famiglia a bambini che vengono dalle realtà più di-
sparate. Vuol dire " esserci sempre , non solo in " orari 
d' ufficio". 
Vuol dire " essere " più che " fare". 
Vuol dire che la tua vita sarà scombussolata innume-
revoli volte dall' arrivo di un neonato senza preavvi-
so, senza avere i 9 mesi di tempo che ogni mamma 
ha  per prepararsi, tirare fuori dal garage portaenfant 
e scaldabiberon e ricominciare con le poppate e le 

braccia che si fanno grembo, culla, mondo. 
Vuol dire la tenerezza sempre in punta del cuore. 
Vuol dire avere un' armadio pieno di scatole per 
eventuali arrivi che prevedano bambini maschi o 
femmine da 0 a 18 anni in 4 stagioni... praticamente 
ci vorrebbe una casa a parte. Vuol dire, specialmente, 
non lasciarli mai andare via davvero, avere un cuore a 
scomparti, come una grandissima biblioteca. 
Avete presente quelle biblioteche antiche piene di li-
bri, di storie, dal profumo intenso, dalla luce calda, 
accogliente, dove ogni tanto ti siedi su una comoda 
poltrona e riapri quel libro e ti ri-immergi in quella 
storia che conosci a memoria. 
Così è il mio cuore, apro un libro e trovo una storia 
in cui io, la mia famiglia, i miei genitori che sono stati 
sempre i nonni di tutti, le mie Villa Laura' s Angels, 
le mie sorelle che sono state le zie, e i miei bimbi, sia-
mo i protagonisti di una storia d' amore che non avrà 
mai fine... forse con questa rubrica vi sto facendo fare 
un giro in questa meravigliosa biblioteca... mettetevi 
comodi, ci sono poltrone, divani, tappeti, un camino 
stile vietri, una buona tisana alla vaniglia con una fet-
ta di arancia e una di limone... il viaggio continua... 
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LA RETE DI MARZANO AL 26'LA RETE DI MARZANO AL 26'
REGALA UN SUCCESSO D'ORO ALLA MARIGLIANESEREGALA UN SUCCESSO D'ORO ALLA MARIGLIANESE

Mariglianese - Altamura 1-0Mariglianese - Altamura 1-0
Finalmente arrivano i primi tre punti nel girone di ritorno. 
Mr. Sanchez propone un undici di base, rivoluzionato sugli 
esterni bassi con gli under Micillo (00) ed Arrivoli (03), Var-
chetta e Tommasini centrali davanti a Maione (02). A cen-
trocampo Langella rientra dal turno di stop, con Di Martino 
(03), Aracri e Faiello. Marzano dietro Esposito capitano. Ar-
riva la vittoria al termine di una gara dal doppio volto. Nella 
prima frazione di marca mariglianese. 
Nella ripresa i pugliesi cercano di riequilibrarla ma trovano 
sulla loro strada un Maione che ha neutralizzato le due occa-
sioni create dagli ospiti. Marzano, da 15 giorni agli ordini di 
mr. Sanchez, decide la gara a metà primo tempo. 
Al 1’ minuto Faiello si fa vedere sulla destra e chiama l’inseri-
mento di Aracri sul primo palo. La difesa pugliese si salva in 
angolo. Al 4’ ancora da destra Faiello, il cross al centro viene 
intercettato con Marzano pronto a colpire. 
Al 14’ si fanno vivi gli ospiti con un traversone dalla sinistra, 
Maione smanaccia in mischia. Con i minuti che passano, la 
Mariglianese tiene il comando della gara ed al 26’ arriva il 
vantaggio. Dalle retrovie imposta Tommasini, innesca Espo-
sito sulla destra e con una spizzata di testa favorisce Faiello 
in sovrapposizione. 
Il controllo della sfera per eludere la marcatura, dal fondo 
piazza la sfera al centro per l’inserimento di Marzano, l’at-
taccante di prima intenzione manda la palla sotto la traver-
sa.  1-0. Con la rete la Mariglianese vuole approfittare del 
momento positivo. Al 28’ Aracri recupera sulla tre quarti, la 
progressione centrale diventa interessante, la sua conclusio-
ne dal limite è debole. 
Al 38’ occasione mariglianese. Langella verticalizza per l’in-
serimento di Esposito, l’attaccante davanti al portiere viene 
fermato in sospetta posizione. Nel secondo tempo si registra 
il ritorno degli ospiti, non pervenuti nella prima frazione. 
Al 46’ Tedesco e Varchetta si strattonano in area, l’arbitro 
Mozzo di Padova invita a continuare. 
Al 58’ Esposito vede Marzano al centro, ma il centrocampi-
sta tarda la conclusione e l’iniziativa sfuma. A metà ripresa, 
Maione sale in cattedra. Al 65’ per i pugliesi Santos imposta e 
riceve, la conclusione in mezza girata è neutralizzata con un 
bell’intervento del portiere. 
Al minuto 71’ Maione si ripete, il colpo di testa di Santos 
in area viene neutralizzato con un intervento plastico a fil 
di palo. Nei minuti finali, girandola di sostituzione ma non 
succede più nulla sul piano delle emozioni. Tre punti prezio-
sissimi contro una diretta concorrente. 
Zona calda distanziata a tre punti e ventata di fiducia per la 
ripresa del cammino in linea con la prima parte del torneo. 
Mariglianese: Maione, Micillo, Arrivoli, De Martino, 
Varchetta, Tommasini, Faiello (84’ Pantano), Langella, 

Esposito (80’ Tagliamonte), Aracri (90’ Massaro), Mar-
zano (68’ Palumbo). A disposiz.: Cafariello, De Gior-
gi, De Angelis, Strazzullo, Franco. All. Luigi Sanchez  
Team Altamura: Spina, Sall, Clemente (60’ Casiello), Lucche-
se (80’ Ziello), Errico (90’ Lorusso), Simoni, Tazza, Russotto 
(75’ Massari), Tedesco (55’ Santos), Baradji, Molinaro. A di-
sposiz.: Giuliani, Serra, Mattera, Cancelliere. All.: Calabrese 
Arbitro:Arbitro: Matteo Mozzo di Padova
Assistenti:Assistenti: Matteo Sciammarella di Paola e Luca Marucci di 
Rossano.
Reti:Reti: 26’  Marzano
Ammoniti:Ammoniti: Baradji, Sall, Faiello.
Note:Note: Spettatori 100 circa

foto di Marco Credendinofoto di Marco Credendino
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I giallorossi del Cilento pareggiano al “Fresina” 1 a 1 
contro il Città di Sant’Agata. Alla prodezza di Cunzi 
nel primo tempo, risponde Favo nel finale del match. 
Al 5’ calcio di punizione di Catalano terminato alto 
sopra la traversa. 
All’11’ sinistro e traversa di Cicirello. La palla sem-
brava dovesse terminare alta, ma complice uno stra-
no effetto la palla si abbassa, rischiando di fare uno 
scherzo a Grieco. Al 35’ un sinistro dalla distanza di 
Cervillera termina alto. 
Al 37’ si sblocca l’incontro: super destro dalla distan-
za di Cunzi che centra l’incrocio dei pali e porta in 
vantaggio i giallorossi tornando, così, al gol dopo 
tanto tempo, l’ultima volta contro il Trapani in ro-
vesciata. Nella ripresa la gara riprende con gli stessi 
ritmi del primo.  
Al 26’ traversa di Bongiovanni in area di rigore. Al 
37’ arriva il gol del pareggio del Sant’Agata: Favo rac-
coglie un pallone in area di rigore e scarica undestro 
potente che trafigge Grieco. 

A due minuti dalla fine punizione di Masullo respin-
ta dal portiere. 
Dopo 6 minuti di recupero, arriva il triplice fischio. 
Per i giallorossi, un punto che fa morale e classifica in 
vista dei prossimi appuntamenti.
Il TABELLINO Il TABELLINO 
Città di S.Agata (3-4-3):Città di S.Agata (3-4-3): Bethers; Cipolla, Capone, 
Favo; Mazzone (12’st Cristiano), Calafiore, Frisenna 
(12’st Okito), Cervillera (12’ st Bongiovanni), Cici-
rello, Alagna, Catalano. A disp.; Fernandez, Piazzolla, 
Lanza, Caracò, Miceli, Sannia. All. Giampà
Santa Maria Cilento (4-3-3):Santa Maria Cilento (4-3-3): Grieco; Todisco, Gar-
giulo, Morlando, Masullo; Coulibaly, Simonetti, Sare 
(28’ st Maio); Gabionetta (12’ st Oviszach), Maggio, 
Cunzi (34’ st Romano). A disp.; Stagkos, Romanelli, 
Konios, Tandara, Luscietti, De Mattia. All. Nicoletti.
Arbitro:Arbitro: Giuseppe Vingo di Pisa (Iemmi-Fecheta)
Marcatori:Marcatori: 37’ pt Cunzi, 37’ st Favo
Note:Note: Ammoniti: Alagna, Catalano. Angoli: 7 a 2. Re-
cupero: 0’ pt, 6’ st

Focus Serie D
di Redazione

SERVIZIO

FAVO RISPONDE A CUNZI NEL FINALEFAVO RISPONDE A CUNZI NEL FINALE
1 - 1 A SANT'AGATA1 - 1 A SANT'AGATA
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

UN GOL DI TRIMARCO UN GOL DI TRIMARCO 
BASTA AL SAVOIA PER CENTRARE LA NONA BASTA AL SAVOIA PER CENTRARE LA NONA 

VITTORIA CONSECUTIVAVITTORIA CONSECUTIVA

foto di Antonio Vistafoto di Antonio Vista

Sarà stato il clima carnevalesco, o forse la stanchezza af-
fiorata dopo una logorante quanto esaltante cavalcata di 
otto vittorie consecutive, ma al Giraud la parte del leone 
l'ha fatta proprio la  Cenerentola del girone. Zero punti 
in classifica, ben 58 reti incassate, eppure quando non hai 
nulla da perdere, è la forza dei nervi distesi a sopperire 
ad evidenti lacune di ordine tecnico e ad annullare buo-
na parte del gap con i più titolati avversari. Insomma, chi 
pensava che contro l'ultima della classe ci sarebbe voluto 
il pallottoliere e che il match con la giovanissima compa-
gine allenata da  Campagna si sarebbe risolto in goleada, 
è rimasto deluso. La Nuova Napoli Nord ci fa un figuro-
ne, limita al minimo il passivo, ma non si affaccia mai 
nella metà campo avversaria. È Roberto Carannante a 
suonare la "nona".
Tante sono le vittorie messe in fila dai bianchi, ne man-
cano quattro per eguagliare il record di 13 consecutive 
raggiunto qualche anno fa dal tecnico di Bacoli alla gui-
da del Pomigliano.
Assente per squalifica bomber Esposito, turno di riposo 
per Landi, Foti e Rega, resta quello di Gianluca Trimar-
co l'unico acuto di un match a senso unico per Scarpa e 
compagni che, tuttavia, non incideranno più, divorando 
il divorabile davanti alla porta ottimamente difesa dal 
baby Marchese, pur mantenendo il controllo totale del-
la partita per tutti i 94 minuti. Peccato non aver potuto 
saggiare le potenzialità dell'ultimo arrivato, il portierino 
Andrea Brescia, all'esordio tra i pali della squadra di casa 
e del tutto inoperoso a guardare i propri compagni spre-
care palle-gol in quantità industriale.
Carannante non la prende col solito sorriso. " Sono con-
tento per i tre punti, ma non del comportamento dei 
miei. Li ho martellati l'intera settimana - spiega piuttosto 
seccato a fine gara il tecnico del Savoia -  mettendoli in 
guardia perché questi tipi di partite hanno una difficile 
codificazione e nascondono insidie. E così è stato". Ri-
succhiati intanto due preziosi punti alla capolista Pu-
teolana, fermata sul pari dal Mondragone, già si pensa 
alla prossima trasferta al Solaro contro l'Ercolanese, in 
programma sabato prossimo. Dopodiché, il 6 marzo, al 
Giraud, l'atteso e forse decisivo confronto con i diavoli 
rossi che già fa sognare i tifosi alle prese con  preparativi 
e coreografie degne del grande evento.
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Il punto sulle Isolane

di Giovanni SassoFocus

ISCHIA, MEDIA PLAY-OFFISCHIA, MEDIA PLAY-OFF
Costretta a vincere per mantenere 
il passo di Savoia, Napoli United 
e Frattese, tutte vittoriose il saba-
to. Domenica pomeriggio l’Ischia 
espugna il “Varone” di S.Antonio 
Abate, conquistando così sette 
punti in tre trasferte consecutive. 
I gialloblù interrompono la corsa 
degli abatesi, in salute dopo due 
vittorie di fila. Per restare in piena 
zona play-off, era importante piaz-
zare un altro colpo esterno e que-
sto è arrivato, in maniera legittima 
perché l’Ischia non si è mai sottrat-
ta alla bagarre: sia prima che dopo 
il vantaggio, si è proposta varie 
volte nell’aria avversaria, siglando 
la rete della vittoria in maniera sì 
rocambolesca ma con un’azione 
tutt’altro che frutto del caso. 
Bravo Montanino a mettere il pie-
dino dopo il capitombolo in area 
sul tentativo del portiere di fer-
marlo: un coronamento di una se-
rie di prestazioni ben oltre la suf-
ficienza. 
Spirito di sacrificio e personali-
tà erano le qualità principali per 
uscire dal “Varone” con il risultato 
pieno perché sul piano squisita-
mente tecnico, tra le due squadre 
non c’è paragone. 
L’Ischia è stata brava ad attendere 
il momento propizio, ha gestito il 
minimo vantaggio con acume tat-
tico, sostenuta dalla torcida in cur-
va che non ha mai fatto mancare 
il proprio sostegno. Un pizzico 
di apprensione nei minuti finali, 
quando Iervolino ha tolto dalla 
scena prima De Luise e poi Mon-
tanino, rischiando di far “abbas-
sare” troppo la squadra. E’ andata 
bene e dunque testa alla prossima. 
REAL FORIO PIÙ GIÙ…REAL FORIO PIÙ GIÙ…
L’Albanova sbanca il “Calise” al 
90’ grazie ad un colpo di tacco da 

due passi del vecchio leone Pieri-
no Pastore che condanna il Real 
Forio all’ennesimo stop. Un ton-
fo pesante: quando mancano otto 
giornate alla fine del campionato, 
la salvezza diretta diventa un vero 
e proprio miraggio. 
Le cinque squadre che chiudo-
no la classifica sono uscite con le 
ossa rotte da questa giornata. Per 
effetto dei pareggi di Mondragone 
e Maddalonese, se il campionato 
fosse terminato domenica, il Real 
Forio sarebbe retrocesso senza la 
possibilità di effettuare i play-out. 
Volti incupiti a fine partita, col pa-
tron Luigi Amato che ha lasciato il 
“Calise” con tanta rabbia in corpo. 
Al 91’ mister Leo ha analizzato la 
gara, affermando che la squadra 
ha bisogno di una scossa e che gli 
occorrono un paio di giorni per 
riflettere sul da farsi. Il Real Fo-
rio va a corrente alternata. In casa 
gioca solo un tempo. Va sotto, pa-
reggia con Castaldi ma poi manca 
due ottime occasioni per ribaltare 
il risultato. Resta in dieci (espulso 
Saurino) e sul gong subisce la beffa. 
BARANO, ANNATA-NOBARANO, ANNATA-NO
Per il Barano è proprio un’an-
nata-no. Nonostante una buona 
prestazione, i bianconeri perdono 
ancora. 
Il Napoli United ha fatto una fatica 
immane per vincere al “Di Iorio”, 
finalizzando in avvio una delle po-

che palle-gol costruite. 
Se nel primo tempo la squadra 
napoletana tutto sommato aveva 
legittimato il vantaggio con un 
buon possesso e discrete trame di 
gioco, nella ripresa ha dovuto fare 
i conti con la voglia del Barano di 
scrollarsi di dosso una situazione 
difficile, giocando alla pari se non 
meglio dei dirimpettai. Per cir-
ca venti minuti con un uomo in 
meno (espulso Trani), gli aquilotti 
hanno provato a innescare Rubino 
centralmente o De Stefano sulla fa-
scia ma la difesa ospite imperniata 
su Akrapovic è riuscita sempre a 
spuntarla. Al novantesimo ci si 
rende conto come quest’annata sia 
balorda, al di là delle responsabili-
tà societarie e tecniche: una girata 
acrobatica di De Stefano nel finale 
ha trovato la manona di Maraolo. 
Il pareggio sarebbe servito più 
all’…Ischia che al Barano, che però 
almeno si sarebbe tolto la soddi-
sfazione di uscire dal campo con 
un risultato positivo invece di con-
tinuare a rammaricarsi. 
Onore ai bianconeri che ce l’han-
no messa tutta, cercando di com-
pensare i noti limiti con tanto im-
pegno.
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Pianeta Intersociale
di Donato RosaRubrica

LA CURA ESPOSITO FUNZIONE:
TECHMADE BELLA E VINCENTE

Techmade: Techmade: Naddeo 7, Brescia 6,5 Volpe 6(15’ st Ferro 
6,5),Fornaro 6,5(25’ Calabrese 6), Romano 6,5 Leo-
ne 6,5, De Martino 6,5( 1’ st Buono 6,5), Gelotto 6,5, 
Sarli 6, Caliano 7(30’ st Sarnataro 6), Nacar 6( 10’ st 
Rotella 6), All. Esposito 7
C.R.74 :C.R.74 : Lucci 6, Pinzolo 6( 10’ st Cava 6), Di Vaio 
A. 6,5(33’ st De Gregorio 6), Santoanastasio 5,5( 40’ 
st De Rosa sv)Ioffredo 5,5, Landieri 6, Gatta 6( 32’ st 
D’ Avascio 6), Russo 6,5( 20’ st Perrotta 6), Di Vaio 
G.6, (1’ st Oliva 6),Brando 6,5( 28’ pt De Falco 6, 5’ st 
Chianese 6),Raiola 6,5 All. Nacci 6,5
Arbitro:Arbitro:  Imperatore  di Ercolano 6,5
Reti: Reti: Caliano 1’, 35’, Perrotta 81’, Ferro 83’.
Note:Note: Amm. Rotello, Perrotta, Caliano, Romano.
Nella sfida tra la Techmade e il C. R.74 la squadra 
del neo tecnico  Esposito si impone col risultato di 

tre reti a uno. Nella prima sortita offensiva passano 
in vantaggio i padroni di casa con la rete fulminea 
del centravanti Caliano che insacca in rete di sinistro. 
Immediata la replica degli uomini di mister Nacci 
che sfiorano il pareggio con la conclusione di Russo, 
ma Naddeo si fa trovare attento. 
Ancora gli ospiti si rendono minacciosi con Brando, 
il suo tiro però termina a lato. Dopo trenta minuti  e’ 
nuovamente Caliano a siglare la rete del raddoppio, 
con un preciso mancino che beffa l’ incolpevole Luc-
ci. 
Nella ripresa  riduce le distanze per il C.R. 74 il su-
bentrato Perrotta. Chiude definitivamente i conti  per 
la Techmade Ferro su assist millimetrico di Sarnata-
ro. Un successo importante che consolida l’ottimo la-
voro svolto dal neo tecnico Franco Esposito. 
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L’Acerrana incassa una seconda sconfitta consecutiva in 
casa contro un Grotta determinato e combattivo. Inutile 
accampare scuse al termine di una prestazione scialba, non 
da toro come avvenuto nell’ultimo periodo. Bisogna star 
vicino ai ragazzi in questo vero e proprio “ciclo di ferro” 
come più volte ribadito dai presidenti Trinchillo e Laudan-
do. La delusione per la sconfitta si deve trasformare sin da 
subito alla ripresa degli allenamenti in quella reazione da 
squadra allestita per le prime posizioni della classifica. Il 
campionato non ammette altri passi falsi, obiettivo recu-
perare la posizione perduta a suon di vittorie e prestazioni 
da toro. L’analisi finale del tecnico Vincenzo Di Buono ri-
specchia quanto visto in campo: "Sconfitta pesante, diffici-

le da accettare. Nel primo 
tempo Grotta superiore ha meritato il vantaggio. Nella ripresa solo Acerrana, siamo 
usciti fuori ma non siamo riusciti a far goal. A tempo scaduto il goal subito non lo 
considero proprio. Ci stai male perché ci va tutto storto. Dobbiamo essere forti. Non 
vedo l’ora di riprendere l’attività in settimana e lavorare. I risultati ci diranno. Dob-
biamo rialzare la testa , abbiamo  perso contro una buona squadra che gioca a calcio. 
Andata così, pazienza. Abbiamo disputato un ottimo girone d’andata. Nelle 3 partite 
che ci penalizzarono all’andata facemmo 1 punto, stessa cosa nel girone di ritorno. 
La Palmese oggi è a piu’9 . Andiamo con la speranza di fare punti. Ce la giocheremo 
fino alla fine”

di Redazione
RubricaPianeta Acerrana

KO CONTRO IL GROTTAKO CONTRO IL GROTTA
MISTER DI BUONO: "RIALZIAMOCI!"MISTER DI BUONO: "RIALZIAMOCI!"

Gentili sponsor:
La società ASD Polisportiva Acerrana 1926 vuole ringraziarvi per il contributo che avete voluto donare. Il vostro 
impegno a sostenere l’attività calcistica e ad aiutare la crescita della stessa, nella nostra zona, è sinceramente ap-
prezzato. La nostra società continua a profondere il suo impegno nell’attività calcistica e attraverso nuovi progetti 
intrapresi , sta vedendo di migliorare sostanzialmente un po’ tutto quello che riguarda l’ambito sportivo e non 
solo. È per questo che l’obiettivo dell’Asd Polisportiva Acerrana 1926 non può che essere quello di continuare a 
migliorare anno dopo anno ed è proprio con l’aiuto di voi sponsor, che ogni anno si può sperare di perseguire tali 
traguardi.

I presidentiI presidenti
Giuseppe Trinchillo e Antonio LaudandoGiuseppe Trinchillo e Antonio Laudando

in foto mister Vincenzo Di Buonoin foto mister Vincenzo Di Buono
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Focus Eccellenza
di Redazione

SERVIZIO

MADDALONESE - ERCOLANESE:MADDALONESE - ERCOLANESE:
TUTTO IN 45 MINUTITUTTO IN 45 MINUTI

PINGUE RISPONDE A LIGUORI PINGUE RISPONDE A LIGUORI 
PER UN PUNTICINO A TESTAPER UN PUNTICINO A TESTA

Maddalonese ed Ercolanese si dividono la posta nella 
delicata sfida del “Cappuccini” ed affidano alle ulti-
me otto giornate di campionato il destino della loro 
classifica. I napoletani conservano il punticino di 
vantaggio sui padroni di casa al termine di novanta 
minuti che hanno offerto ben poco nel computo delle 
occasioni. La sfida metteva in palio una posta pesan-
te, fattore che si è fatto molto sentire nel computo di 
un match che ha vissuto sul filo del nervosismo e con 
tanto agonismo sul rettangolo di gioco. Primo tempo 
sicuramente più vivace, ripresa dove ha vinto la pau-
ra di perdere. Nella Maddalonese prestazione senza 
risparmio per Pingue e Colella, mentre tra gli ospiti 
Basso ha più volte mandato in tilt la difesa con i suoi 
guizzi sguscianti, mentre i soliti Liguori ed Orefice 
hanno confermato una volta di più la loro ficcante 
bravura. Maddalonese che alla vigilia deve rinunciare 
alla presenza in panchina di mister Valerio bloccato 
da un attacco influenzale. In panchina il vice Mare-
sca che deve rinunciare a Zacchia ancora fermo ai 
box per infortunio. Al primo affondo Ercolanese in 
vantaggio con Orefice che taglia una bellissima palla 
di esterno, trovando Liguori smarcato in area. L’at-
taccante conclude di prima intenzione e batte Domi-
gno. Al 16’ azione personale di Guglielmo che si crea 
lo spazio per una pericolosa conclusione dal limite 
dell’area che lambisce di poco il palo. La Maddalo-
nese non si disunisce dopo lo svantaggio pur senza 
creare occasioni pericolose. Di rabbia arriva il pa-
reggio all’ultimo respiro del primo tempo, quando 
Fava fa sponda per Pingue con il centrocampista che 
irrompe di prepotenza in area e batte il portiere in 
uscita per la settimo sigillo personale in stagione. 
Nella ripresa davvero poco da annotare anche se la 
Maddalonese prova a ribaltarla prima con Barletta e 
poi con Fava. L’Ercolanese controlla e rischia qual-
cosa solo nel finale quando Menna si fa espellere per 
doppia ammonizione. Il forcing dei padroni di casa, 

però, non produce particolari apprensioni. Un punto 
a testa che apre per la Maddalonese un trittico di sfi-
de contro avversarie di alta classifica

MADDALONESE-ERCOLANESE 1-1MADDALONESE-ERCOLANESE 1-1
MADDALONESE:MADDALONESE: Domigno, Capogrosso, De Fen-
za, Percope, De Rosa, Della Ventura, Colella, Pingue, 
Guglielmo (81’ Barletta), Martinelli (68’ Di Costan-
zo), Fava. A disp.: Scarpato, Viscovo, Verdicchio, 
Sannazzaro, Pontillo, Coppola, Romagnoli. Allenato-
re: Maresca
ERCOLANESE: ERCOLANESE: Capece (65’ Marino), Sicuro (57’ Li-
guori G.), Di Costanzo, Lucignano (65’ Di Gennaro), 
Aliperta, Menna, Di Gilio, Mirante, Orefice, Liguori 
L. (82’ Petrosino), Basso (86’ Montaperto). A disp.: 
Donzetti, Francese, Auriemma, Napolitano. Allena-
tore: Perrella
ARBITRO:ARBITRO: Pecoraro di Salerno
MARCATORI: MARCATORI: 10’ Liguori, 44’ Pingue
AMMONITI:AMMONITI: De Fenza, Pingue, Licignano, Liguori 
G.
ESPULSO:ESPULSO: Menna all’82’ per doppia ammonizione 

in foto Pinguein foto Pingue
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Focus Promozione
di Ufficio Stampa SessanaSERVIZIO

SESSANA - LUSCIANO
Pari al “Prassino” tra Sessana e Luscia-
no, i gialloblù vengono fermati nono-
stante il grande sforzo della ripresa.
Le formazioni. Zamparelli, Bianco 
e Zippo out per squalifica dopo la 
trasferta di Puglianello, mister Ca-
paccione recupera Otranto in mezzo 
al campo ed Esposito nel pacchetto 
difensivo, in attacco trio composto 
da Nugnes-Marraffino-Lunardo. Il 
Lusciano di mister Di Napoli par-
te inizialmente con quattro under in 
campo nel suo 4-3-3 con Sarnataro 
riferimento centrale.
Primo tempo. Dopo tredici minuti 
la prima occasione del match capita 
sui piedi di Antonio Lunardo, l’ester-
no mancino riesce a colpire il pallo-
ne senza però inquadrare lo specchio 
della porta. Al 25’ incredibilmente il 
Lusciano passa in vantaggio: un rim-
pallo favorisce Granata che dalla di-
stanza fa partire il destro che sbatte 
sul palo e supera Mormile per il van-
taggio degli ospiti alla prima, e unica, 
conclusione verso la porta. Sette mi-
nuti dopo il Lusciano rimane in dieci 
uomini per il doppio giallo a Lama 
che stende Celio a centrocampo, in 
inferiorità numerica s’arroccano tutti 
dietro gli uomini di mister Di Napo-
li. Poco prima dell’intervallo ghiotta 
occasione per pareggiare il match per 
i padroni di casa, il tiro rimpallato di 
Nugnes termina sui piedi di Marraffi-
no che conclude da dentro l’area pic-
cola, miracoloso salvataggio di Riccio 
che mette il pallone in angolo. All’ulti-
mo respiro ancora gialloblù vicini alla 
rete, punizione dal limite dell’area di 
Nugnes che trova sulla sua strada an-
cora il riflesso del numero uno ospiti 
che devia in angolo.
Secondo tempo. Con la superiorità 
numerica la Sessana spinge sin dal 
primo minuto sul piede dell’accelera-
tore per trovare la rete dell’equilibrio 
e la trova al 55’ quando Lunardo met-

te in rete su assist di Marraffino. Non 
è d’accordo l’assistente numero uno 
Polichetti che sbandiera l’offside del 
numero sette posizionato ampiamen-
te dietro la linea del pallone, a nulla 
servono le proteste degli aurunci. Al 
65’ sugli sviluppi di un corner la Ses-
sana meritatamente pareggia con l’ul-
timo tocco di Marraffino che mette il 
pallone alle spalle di Riccio per l’1-1, 
ancora a segno il capocannoniere del 
campionato. Periodo non facile con la 
terna arbitrale per i gialloblù, sul cross 
di Lunardo, Marraffino trova anche la 
doppietta, ma è ancora il guardalinee 
a segnalare il fuorigioco del numero 
diciannove ampiamente in posizio-
ne regolare (75’). La dea bendata ha 
voltato le spalle alla Sessana, tanti gli 
spioventi in area che non riescono a 
trovare la deviazione giusta per siglare 
il goal del sorpasso. Ci prova ancora 
Marraffino che riesce a saltare il por-
tiere e da posizione defilata tira, sulla 
linea salvataggio miracoloso di Iadi-
cicco che evita il 2-1. Nei sei minuti di 
recupero la Sessana si getta in avanti 
con quasi tutta la squadra, i gialloblù 
non riescono a sfruttare due punizio-
ni da ottima posizione. Termina 1-1 

il match, la Sessana viene fermata al 
“Prassino” da un Lusciano arroccato 
per tutti i novanta minuti nella pro-
pria metà campo con Mormile prati-
camente inoperoso.  
SESSANA: SESSANA: Mormile, Di Iorio, Nardi 
(58’ Esposito B), Celio, Micallo (89’ 
Talitro), Esposito G, Lunardo (83’ 
Abate), Otranto, Nugnes, Fava, Mar-
raffino. All. Capaccione. A disp. Ver-
dolotti, Cimorelli, Rea, Fava Passaro. 
LUSCIANO:LUSCIANO: Riccio, Baratti, Bassi, 
Faccetta (58’ Speranza), D’Aniello, 
Iadicicco, D’Altiero, Mormile (75’ 
Esposito), Sarnataro (85’ Di Meglio), 
Granata (57’ Bottigliero), Lama. All. 
Di Napoli. A disp. Ferraro, Astarita, 
Palma, Morlando, Salvetti. 
ARBITRO: ARBITRO: Massimo Esposito di Tor-
re del Greco
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Marco Polichetti di Sa-
lerno – Francesco Giuseppe Acunzo 
di Castellamare di Stabia
MARCATORI:MARCATORI: 25’ Granata (LUS); 65’ 
Marraffino (SES)
AMMONITI:AMMONITI: Di Iorio, Nardi, Celio, 
Esposito (SES); Riccio, Bassi, Iadicic-
co, Mormile (LUS)
ESPUSLO:ESPUSLO: Lama (LUS) per doppia 
ammonizione
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Focus Promozione
di Giuseppe FormisanoSERVIZIO

SUPER ERCOLANESE
QUARTOGRAD BATTUTO IN CASA

L’Ercolanese si aggiudica 
quella che probabilmente è 
la gara più importante del-
la stagione. La squadra di 
Ignudi vince in casa della 
capolista Quartograd con 
il calciatore più rappresen-
tativo della rosa, Michele 
Mosca, autore di una dop-
pietta storica. I granata 
salgono così a 48 punti in 
classifica, a una lunghezza 

dai flegrei a sette giornate dalla fine.
LA CRONACALA CRONACA
Dopo sette minuti il gioco viene fermato per il lancio 
di fumogeni in campo. È avido di emozioni il primo 
tempo. Per i granata punizione di Ioio al minuto 11, 
palla deviata in corner dalla barriera. Ioio ancora pro-
tagonista con il passaggio dal fondo per Mosca ma il 
tiro è alto. Per il Quartograd alla mezz’ora Esposito 
manca per poco l’impatto con la palla di testa quando 
è solo davanti a Iuliano. 
Nella ripresa la gara si sblocca con una rete che è en-
tra negli annali. Al 53’ su assist di Cefariello, Mosca 
con un rasoterra firma il vantaggio e il gol numero 
19 in campionato diventando il migliore marcatore 
dell’Ercolanese in Promozione. 
Dopo qualche minuto il Quartograd segna dopo la 
battuta di un corner ma viene segnalata la posizione 
di fuorigioco. Brivido quando Imbriani al 68’ in dia-
gonale fa passare la palla davanti a tutto lo specchio 
della porta e termina sul fondo. La gara è nervosa fin 
dal primo minuto e la tensione cresce dopo il van-
taggio dei vesuviani. All’86’ padroni di casa in dieci 
per la seconda ammonizione  di D’Ascia e quando 
vengono assegnati cinque minuti di recupero, Mosca 
raddoppia con un forte e bellissimo tiro di destro che 
fa esplodere di gioia i tifosi accorsi da Ercolano. 
TABELLINOTABELLINO

QUARTOGRAD-S.C. ERCOLANESE 0-2 (0-0)QUARTOGRAD-S.C. ERCOLANESE 0-2 (0-0)
QUARTOGRAD:QUARTOGRAD: Del Giudice G., Buono ‘03 (56’ Di 
Costanzo), D’Ascia, Guitto (66’Rizzo), Angieri, Urso-

manno, Imbriani, Ventre (4’ Del Giudice Daniele; 76’ 
Capuano), Manzo, Polverino Mario (53’ Parisi Marco 
‘02), Esposito ‘01.
A DISPOSIZIONE: A DISPOSIZIONE: Broscritto V. ‘03, Napolitano ‘03, 
Di Falco ‘03, Capuano, Polverino Emanuele.
S.C. ERCOLANO:S.C. ERCOLANO: Uliani, Gargiulo, Amoriello ‘03 
(71’ Di Meo ‘01), Caccia, Carbonaro, Tufano, Ioio 
(80’ Campese) Borrelli Paolo, Mosca, Di Micco Davi-
de (59’ Sannino) Cefariello ‘02 (59’ Di Micco Daniele 
‘03)
A DISPOSIZIONE: A DISPOSIZIONE: Buonanno ‘02, Di Dato, Form-
siano ‘02, Pezzella, Battilo ‘03.
RETI: RETI: 53’, 90’ Mosca
ARBITRO: ARBITRO: Francesco Matrone di Torre del Greco
I ASSISTENTE:I ASSISTENTE: Dario Benvenuto di Nocera Inferiore
II ASSISTENTE:II ASSISTENTE: Roberto Infante di Castellammare 
di Stabia. 
NOTE:NOTE: ammoniti Caccia, Mosca, Carbonaro, Gar-
giulo (E), Polverino Mario, Angieri, Buono, Urso-
manno, D’Ascia (Q). Ammonito al 62’ l’allenatore del 
Quartograd Longobardi. Espulso all’86’ D’Ascia per 
somma di ammonizione. Angoli 2-2. Recupero 7’pt; 
5’st.
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Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

BASTA OFFESEBASTA OFFESE
Ancora insulti nel mondo dello sport nei confronti 
delle atlete! 
Questa volta è toccato anche alla divina Federica Pel-
legrini. 
 “Quella t**ia di Federica Pellegrini”: questa è una 
delle tante frasi offensive comparse nella giornata 
del 10 febbraio sul lungomare di Jesolo (Venezia) in 
offesa alla campionessa del nuoto italiano, Federica 
Pellegrini. La “Divina” è stata pesantemente insultata 
con alcuni cartelli affissi da qualcuno sul lungomare 
a lei dedicato. Alcuni cittadini, accortosi di quanto 
accaduto, hanno avvisato immediatamente la Polizia, 
che adesso è sulle tracce dei responsabili. Oggi, a dire 
il vero, purtroppo, è più facile trovare commenti con 
contenuti offensivi sulle atlete che elogi sulle loro per-
formance sportive: il numero di commenti volgari o 
offensivi alle atlete donne è cresciuto del 7 per cento 
negli ultimi anni. Prevale una forte connotazione ses-
suale: “Cesso”, “belle cosce”, “gnocca” è il tenore degli 
apprezzamenti rivolti alle atlete.
 Le frasi sessiste non devono essere tollerate e van-
no condannate e censurate. Continuare a parlare di 
banali gaffe che si possono dimenticare velocemente 
come se niente fosse successo e si fosse trattato solo 

di un momento di sbandamento o di distrazione, è 
un modo per sottovalutare il peso degli stereotipi. 
Alcuni mesi fa, un telecronista di calcio, nel salerni-
tano, Sergio Vessicchio, è stato sospeso dall’Ordine 
dei giornalisti dopo aver usato frasi sessiste e offen-
sive nei confronti di un guardalinee donna (“è uno 
schifo vederla in campo”), e lo stesso Fulvio Collovati 
è stato sospeso per due settimane dalla Rai dopo le 
frasi sessiste durante la puntata di domenica a “Quelli 
che il Calcio”. 
Le scuse non possono più bastare. La dignità ed il ri-
spetto verso le atlete non possono essere un optional. 
A volte non ci si rende conto che queste squallide di-
namiche creano tanta sofferenza alle donne e minano 
la loro autostima in un mondo dove è già difficile im-
porre la propria capacità e professionalità.
È nel loro pieno diritto urlare e combattere per le 
umiliazioni subite, ma, al momento, servono molto 
più coraggio e voci più forti per cambiare davvero la 
mentalità e la cultura ancora prevalentemente miso-
gine
Noi non molliamo, e l’angolo rosa è sempre dalla par-
te delle nostre campionesse!
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“La lettera azzura” è un viaggio in 
una vita che ti farà sognare. Una 
vita attuale, contemporanea, come 
tante altre forse, ma piena di de-
licatezza, di quelle che scaldano 
il cuore. La pienezza di dettagli 
profondi che lasciano il segno e 
insegnano a vivere...meglio. Tra le 
righe di questo libro si nasconde 
la delicata sensibilità di una storia 
che ha voglia di esistere e di urla-
re al mondo che avere cura di sé è, 
forse, ciò che conta davvero, e che 
il coraggio è sempre un grande al-
leato. Ti immergerai in una corri-
spondenza magica e, la sua magia, 
sarà determinata dalla potenza e 
dalla profondità di quei messaggi: 

chiari, saggi, profondi, quasi inu-
mani. Storie di amori e storie di 
dolori che se vuoi, puoi trasforma-
re a per te, per crescere e diventare 
grande. Con dolcezza questo libro 
ti guiderà alla scoperta della parte 
più vera di una protagonista for-
te quanto fragile, delicata quanto 
potente, esile quanto immensa, 
ma anche alla scoperta di qualche 
parte nascosta di te. Un libro da 
leggere tutto d’un fiato, ma con la 
tranquillità che una favola moder-
na merita. Prendi un evidenziato-
re perché alcuni passaggi vorrai 
non dimenticarli, non scalderan-
no solo il cuore ma ti faranno ri-
flettere e illumineranno un pezzo 

di strada. Ho sempre pensato che 
scrivere fosse tutt’altro che banale 
e un bel testo lo riconosci proprio 
perché banale non è. Ecco un testo 
che si allontana dalla banalità ma 
senza essere eccessivo, lo fa con 
la classe che ne caratterizza ogni 
pagina. Non c’è tempo in questo 
libro, non c’è solo una storia ma 
c’è magia e profonda riflessione. 
Ecco un testo che merita di esse-
re “escoltato”, assaporato e vissuto 
con la giusta poesia, come in un 
cielo di stelle, come quel dipinto 
che solo le mani di un vero Mae-
stro, potevano realizzare.
Buona lettura e buon viaggio.

Angolo della Cultura
di redazione

Focus

Ho conosciuto Giovanna Giunti 
circa un anno fa e ne ho apprez-
zato fin da subito la spiccata in-
telligenza, la cultura e il suo indi-
scutibile fascino. Veramente una 
persona sensibile e delicata nel 
suo approccio alla vita. Fra di noi 
è nata una bella amicizia e nel mo-
mento in cui mi ha parlato del suo 
desiderio di scrivere un libro, ho 
visto nei suoi occhi la luce di chi, 
con tanto entusiasmo e passione, 
voleva raggiungere quell’obiettivo. 
Quando mi ha proposto, poi, di 
scrivere la prefazione a “La lettera 
azzurra”, ne sono rimasto lusinga-
to, esternando la mia felicità nel 
poter contribuire, in parte, alla re-
alizzazione di un sogno da lei per-
seguito con tanta determinazione.
In questo romanzo, opera prima 
dell’Autrice, si riscontra, fin da 
subito, spontaneità e naturalezza,  
elementi che rivelano una partico-
lare predisposizione alla narrativa 
e che si manifestano validamente 
sia nella costruzione della trama, 
che nella descrizione dei parti-

colari. Lo stile è semplice, imme-
diato, fluido, e tutto ciò rende la 
lettura scorrevole, ricca di musica-
lità. Ci sono poi elementi del tutto 
originali che scoprirete con pia-
cere: come le belle ed appropriate 
citazioni di alcuni  autori, nonché 
i riferimenti a brani musicali che 
ben si incastrano nelle vicende del 
romanzo. 
La protagonista, Giulia, percorre i 
complicati sentieri della vita, con-
sapevole delle insidie che si posso-
no incontrare, ma anche delle gio-
ie inaspettate di cui si può godere: 
il tutto, senza mai perdere la giusta 
ironia, quella che contraddistin-
gue le persone intelligenti e che 
vogliono mettersi in gioco. Luci, 
ombre, amori, delusioni, ripar-
tenze, elementi che si susseguono, 
accompagnati da una sottile linea 
di suspance: sono come tanti pic-
coli cerchi che si intrecciano e si 
confondono, ma che poi ritrovano 
equilibrio nella semplicità di un 
pensiero  multiforme: la gratitudi-
ne alla vita, la forza e la libertà di 

viverla, quella vita.
Un romanzo davvero avvincente, 
che mi ha emozionato e a tratti 
commosso. 
Giovanna Giunti dimostra di pos-
sedere l’arte dello stimolo espressi-
vo, essenziale per poter conseguire 
il coinvolgimento psicologico del 
lettore; al tempo stesso è facile av-
vertire, genuino e originale, il sa-
pore di una vena fantasiosa tutta 
da scoprire e valorizzare.
E così, come ogni libro che riesca 
a mantenere sveglio quel tanto di 
interesse che basta per farsi legge-
re tutto d’un fiato, anche “La let-
tera azzurra”, contiene tutte le pre-
messe per poter risultare un libro 
ben riuscito.  Rimarrà nei vostri 
cuori, a lungo.

Fabio Casini
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PROMOZIONE
di Antonella ScippaFocus

SANSEVERINESE - SARNESE 0-2

SANSEVERINESE:SANSEVERINESE: Sica, Capuano, Terrone, Barone (34’ 
Maresca, 9’st Condolucci), Coppola, Scala, Caccavo (35’st 
Bellini), Anastasio (25’st Montuori), Maggino (1’st De Pri-
sco), Tolino, Spetrini. A disp: Buoninconti, A. Vitale, Ro-
mano, Galasso. All:
SARNESE:SARNESE: Inserra, Giampietro, Oliva (32’st Scippa), Par-
lato (28’st Lanzetta), Villacaro, Agnello, Tammaro (38’st 
Annunziata), Buonfiglio (35’ Tortora), F. Vitale (38’st 
Beys), Savarese, Pagano. A disp: Coticelli, Vuolo, De Vivo. 
All: Trapani.
ARBITRO:ARBITRO: Giuseppe Verde di Frattamaggiore
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Tammaro Cirillo e Carlo D’Afiero di Fratta-
maggiore
MARCATORI:MARCATORI: 35’ Vitale, 24’st Giampietro
NOTE:NOTE: Ammoniti Scala, Tolino, Spetrini (San), Oliva, Pa-
gano, Parlato (Sar). Espulso al 6’st Tolino per doppia am-
monizione. Ammonito mister Romano (San). Recuperi pt 
1’, st 3’. Angoli 5-2. Fuorigioco 0-2.Sarnese corsara a Mer-
cato San Severino grazie ad un gol per tempo: in una gara 
resa nervosa dai padroni di casa, i granata hanno portato a 
casa i tre punti senza troppo strafare.
Primi minuti di assestamento per gli uomini di mister Tra-
pani, che hanno poi trovato le giuste misure ed iniziato a 
macinare gioco. Il vantaggio è arrivato dopo la mezz’ora 
grazie al dodicesimo sigillo in campionato di bomber Vi-
tale. Poco prima Inserra aveva sventato l’unica conclusione 
pericolosa dei biancazzurri.
Nella ripresa la Sanseverinese resta quasi subito in dieci 
per l’espulsione rimediata da un agitato Tolino. La Sarnese 
può, così, gestire ancora meglio la gara e spingere alla ri-
cerca del raddoppio. Che arriva con uno scatenato Giam-
pietro, lesto a fiondarsi su una ribattuta del portiere. I sar-
nesi provano ad incrementare il vantaggio, ma il risultato 
non cambia.
AZIONI PRIMO TEMPOAZIONI PRIMO TEMPO
11' Spetrini riceve sulla sinistra, avanza e calcia sotto porta, 
Inserra chiude, Parlato spazza sul fondo
17' girata di Vitale in area, palla debole
29' cross di Savarese, schiacciata di Pagano, Sica in due 
tempi blocca
33' Oliva per Buonfiglio, al centro per Pagano, conclusione 
dal limite lenta
33' conclusione di potenza di Barone, Inserra vola a devia-
re sopra la traversa
35' GOL SARNESE - assist di Pagano per l'inserimento di 
Vitale che trafigge il portiere
40' scambio nello stretto fra Giampietro e Vitale, quest'ul-
timo arriva lungo davanti al portiere

41' angolo per la Sanseverinese, di testa Maggino manda 
alto
Finisce il primo tempo dopo 1' di recupero, con la Sarnese 
avanti di misura
AZIONI SECONDO TEMPOAZIONI SECONDO TEMPO
6'st intervento pericoloso di Tolino su Parlato, doppia am-
monizione ed espulsione. Sanseverinese in dieci
15'st Tammaro scende sulla destra, cross al centro per Vi-
tale, il cui tiro è murato da Coppola
19'st Tammaro serve Pagano, destro potente, Sica ribatte
20'st conclusione di Buonfiglio rimpallata fra le braccia di 
Sica
24'st GOL SARNESE - Bella azione imbastita da dietro da 
Savarese, conclusa da Vitale su cui chiude bene Sica, è lesto 
Giampietro a raccogliere, smarcarsi dal ritorno del portie-
re e depositare in rete
33'st angolo di Buonfiglio per la testa di Pagano ribattuto
36'st Tammaro dalla destra serve Tortora al limite, conclu-
sione alta
40'st Giampietro conquista il fondo, palla a Pagano che 
spizzica di testa concludendo sull'esterno rete
43'st ancora Pagano dal limite, Montuori si oppone col 
corpo
44'st tiro cross di Annunziata dalla destra che sfiora la tra-
versa
47'st punizione di Savarese sulla barriera
Finita dopo 3' di recupero!! Ancora una vittoria per i gra-
nata
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PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

ORATORIO DON GUANELLA 
TERZA VITTORIA CONSECUTIVA

L'Oratorio Don Guanella Scampia conquista la terza vit-
toria consecutiva. A farne le spese, questa volta, è il San 
Francesco Soccer, compagine di Villaricca fanalina di coda 
del Girone C di Promozione, che cade allo stadio Landieri 
di Scampia con il punteggio di 4-1. Un risultato che, però, 
non rispecchia appieno quanto visto in campo: la forma-
zione ospite ha messo in gran difficoltà il Don Guanella 
con una prestazione sontuosa, con diverse occasioni da gol 
sprecate sotto porta. A sbloccare la gara, nel primo tem-
po, ci ha pensato il Principe Gennaro Angiolino, che ha 
trasformato un calcio di rigore. Ad inizio ripresa arriva il 
pareggio del San Francesco Soccer con una perla di Sguló 
in semirovesciata che sorprende Bruno Pio. I padroni di 
casa passano nuovamente in vantaggio con un altro rigore 

ben calciato da Angiolino che spiazza il portiere. Nel finale, gli uomini di mister Fabio Esposito dilagano. Francesco 
Procentese firma il tris con il suo marchio di fabbrica: punizione perfetta nell'angolino dove l'estremo difensore ospite 
non può arrivare. Dopodiché il solito Francesco Buonaurio mette a segno il poker del Don Guanella con un gran de-
stro a incrociare. Buonaurio sale a otto reti in campionato ed è l'attuale capocannoniere della squadra. Il Don Guanella 
Scampia supera la Vis Frattaminorese in classifica e conquista il terzo posto. Nel prossimo turno di campionato, Eduar-
do Pellecchia e compagni saranno di scena al "Solaro" di Ercolano dove affronteranno la corazzata Ercolanese 1924, 
attualmente seconda in classifica ad una sola lunghezza dalla capolista Quartograd.

Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

VIRTUS LIBURIA PT
COLPACCIO IN TRASFERTA DELL'ATLETICO CERRETO

Colpaccio in trasferta dell’Atletico Cerreto, la formazione bian-
corossa in casa dei “BlackGold” grazie alla doppietta nella se-
conda parte del match del bomber Cembalo, i sanniti espugna-
no il “Don Antonio Basco” di Parete. Finisce, dunque, 2-1 per 
gli ospiti, la rete del momentaneo pareggio per i padroni di casa 
messa a segno dal difensore centrale Renato Postiglione. Brutta 
sconfitta per la Virtus Liburia PT, sconfitta meritata, anche se, il 
gol del vantaggio degli ospiti è viziato da un evidentissimo fuo-
rigioco della punta sannita. In ogni caso, nonostante le assenze 
importanti di capitan Alfredo Capaldo squalificato, Umberto 
Negozio e Giacomo De Martino non al meglio, la grandezza 
e maturità di una società si evince quando perde, facile essere 
obiettivi e sportivi quando si vince, il danno c’è stato, rete da 
annullare quella dell’uno a zero, ma il Cerreto ha vinto con me-
rito. Dunque, sconfitta e retrocessione al terzo posto alle spalle 
del Casale 81033 per la squadra del presidente Enrico Micillo. 
Tuttavia, bisogna rimanere sempre ottimisti, il campionato è 
ancora lungo. Il commento post gara del difensore centrale Gia-
como De Martino: “ Dai si perde e si vince, stiamo facendo un 

bel campionato. Continuiamo a impegnarci e tutto andrà bene. 
Una partita andata a vuoto non può certo mettere in discussione 
tutto quello che di buono stiamo facendo sin dall’inizio di sta-
gione”. Dello stesso avviso il collega di reparto Renato Postiglio-
ne autore dell’unico goal liburiano: “Sconfitta amara, ma non 
dobbiamo lasciarci andare troppo dalla delusione, il torneo è 
ancora lungo, già dal prossimo turno faremo il possibile in casa 
del Durazzano per rimetterci in gareggiata e tentare un nuovo 
assalto alla seconda posizione”.

in foto Renato Postiglionein foto Renato Postiglione
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Focus 1^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

SANCIPRIANESE RULLO COMPRESSORE!
Chapeau al cospetto della regina 
del campionato del girone A di 
Prima Categoria. Un cammino 
convincente, con un  gioco che 
soddisfa il palato fine di tifosi ed 
addetti ai lavori. La società ha 
compattezza, organizzazione ed 
unita’d’intenti. Nell’ultimo turno 

di campionato battuto per 2-0 l’ostico Sacro Cuore Can-
cello Arnone. Un torneo dai grandi numeri: 48 punti, mi-
glior attacco con 50 reti fatte e miglior difesa con appe-
na 6 reti. Angelo Parente splendido capocannoniere del 
campionato con 20 reti. A dicembre l’arrivo di Christian 
Gambardella una spina nel fianco delle difese avversarie. 
Una compagine che ha non ha punti di riferimento con 
calciatori che hanno fatto la differenza in categorie su-
periori. Dalla corazza in difesa Formisano ad un cen-
trocampo tutto muscoli con Costantino e Diana fino ad 
arrivare all’esperienza e straordinario fiuto del goal di un 
“giovincello” come Domenico Mazza una vita sui campi 
sempre da vincente. In campo o panchina tutta l’espe-
rienza e professionalità di Agostino Cerullo leader di uno 
spogliatoio che vuol centrare fortemente la promozione. 
Il vicepresidente Nicola Serao è un fiume in piena nel 
post gara analizzando l’andamento fin qui dei suoi ra-
gazzi : "Ancora una volta la squadra ha mostrato segna-
li importanti. Vinto 2- 0 al termine di un’ottima prova. 
Grande prestazione, nonostante le tante defezioni a cen-
trocampo. Temevamo un calo di concentrazione dopo 
l’entusiasmo della vittoria del derby. Il mister non lo ha 
permesso e ha tenuto sempre alta la concentrazione”
IL TOP PLAYER DICEMBRINO IL TOP PLAYER DICEMBRINO 
“A Dicembre ci siamo rinforzati con l’ingaggio di Chri-
stian Gambardella. Bravissimo ragazzo, giocatore di 
spessore. Professionale negli allenamenti, ha dato un 
contributo importante. E’ stato il nostro ultimo acquisto, 
sta dimostrando tanto e dando tanto. Determinante nel 
derby!”
LA ROSA DI QUALITA’LA ROSA DI QUALITA’
“Tutti dicono che abbiamo giocatori fortissimi. Diffi-
cilissimo vincere. Oggi il merito è del tecnico Antonio 
Lagravanese, ogni sabato modella la formazione in base 
agli avversari mostrando competenze da categorie supe-
riori. Arriva per primo al campo e lo lascia per ultimo.  
Partecipo agli allenamenti, le sue indicazioni settimanali 
si vedono in campo. Sabato ha inserito  Mazza dal pri-
mo minuto per sfruttare le sue qualità al cospetto di una 

squadra chiusa. Il primato è soprattutto suo. Continuia-
mo così..”

  

in foto Christian Gambardellain foto Christian Gambardella

in foto Nicola Seraoin foto Nicola Serao
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Focus 2^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

LA GIOIA DELLA MATTEO FOOTBALL KING
CAPITAN MAISTO: "CI SIAMO!"

Barrow e Landolfi regalano un successo importantissimo in chiave salvezzaBarrow e Landolfi regalano un successo importantissimo in chiave salvezza

In casa Matteo Fo-
otball King si brin-
da al secondo suc-
cesso consecutivo 
in campionato. 6 
punti nelle ulti-
me due giornate 
che valgono oro 
in chiave salvezza. 
Stagione di certo 
tribolata tra defe-
zioni, infortuni e 
cambi di allenato-
re. 
Un gruppo che 

non si è mai disunito memore che prima o poi le sod-
disfazioni sarebbero arrivate. Dai voli pindarici delle 
prime due giornate ad un amaro risveglio con una 
serie impressionante di sconfitte.  In questo 2022 un 
gruppo rinnovato e pronto a battagliare su ogni cam-

po. La settimana scorsa vittoria nello scontro diretto 
in trasferta a San Giorgio. Domenica splendida con-
ferma. 
Un sorriso di uno splendido collettivo che liquida la 
pratica Giove Academy per 3-1. 
Si guarda con meno apprensione al futuro consape-
voli di poter centrare l’obiettivo salvezza. 
La carica del capitano Giuliano Maisto pronto a so-
stenere  tutto l’ambiente: "Si soffre nel non giocare 
ovviamente. Sono in fase di recupero. Felicissimo per 
i risultati della nostra squadra. Un applauso a tutti i 
ragazzi per l’entusiasmo, dedizione sempre mostrati. 
Domenica altra vittoria importantissima, continuia-
mo su questa strada. Svolta mentale nell’ultimo turno 
di campionato a San Giorgio a Cremano. La squadra 
sta macinando gioco e punti , raccogliendo quanto 
perso fino ad ora. Splendida la nostra prestazione do-
menica con la magistrale doppietta di Barrow e Lan-
dolfi autore di un goal da cineteca. Vengono ripagati 
i sacrifici di tutta la nostra società"
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Focus 3^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

SI RINFORZA L'ACADEMY SAN NICOLA
IL DS CARTA PUNTA IN ALTO

Bomber Picozzi fa sognare la compagine SannicoleseBomber Picozzi fa sognare la compagine Sannicolese

La capolista del girone di 
A di Terza Categoria Aca-
demy San Nicola sta dispu-
tando un torneo da vertice . 
I ragazzi di mister Ferrante 
vogliono centrare fortissi-
mamente una promozione 
da conquistare con gran-
dissima determinazione. 
Agguerrita la concorrenza 

del Real Arienzo:3 punti di distacco con lo scontro 
diretto da disputare a San Nicola. 
In campo grandi numeri per il team sannicolese: 55 
reti fatte, la coppia Picozzi (22 reti e capocannoniere) 
e Di Nola (11) appare devastante. Nell’ultimo turno 
di campionato goleada (10-1) ai danni del Real Teve-
rola  81. Nulla è stato conquistato, i presidenti Mario 
Amoroso ed Enzo De Lucia predicano umiltà.
Le novità in fase di rafforzamento sono annunciate 
dallo stesso direttore sportivo Stefano Carta: allestito 
un  organico di 30 elementi pronto a sopperire even-
tuali defezioni.
Ufficializzati gli ingaggi di:
1 Mario Di Maio centrocampista classe 1982 ex San 
Marco Evangelista ,Ortese e tante squadre del pano-
rama calcistico casertano
2 Claudio Mastroianni difensore centrale classe 1989
3 Luigi Merola trequartista classe 2001 
4 Agostino terzino sinistro classe 2003
5 Simone Fusco difensore centrale classe 1995
6 Agostino Conte classe 2003 
“Una stagione fin qui positiva, siamo tutti uniti e 
continuiamo su questa strada. Siamo intervenuti sul 
mercato chiudendo con  degli acquisti di spessore. 
Conta prima l’uomo poi il calciatore. E’una società 
dalle idee ambiziose. La squadra è di categoria su-
periore. Qualsiasi campionato non è mai facile . Nel 
girone occhio a due ottime squadre come Arienzo e 
Polisportiva. Massima concentrazione per centrare 
tutti insieme l’obiettivo finale” osserva il ds Stefano 
Carta
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